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Calcio
Trainotti, il capitano
delle cento sfide:
limeremogli errori

Memoria e ghiaccio
La dura vita dei soldati
a oltre tremilametri
di Silvia Vernaccini
a pagina 9

diAndrea Scalet
a pagina 8

Trentino al palo

EUREGIO
ATRAZIONE
TIROLESE
di Toni Visentini

L
a pol iti ca, com e
dice va B ism arck ,
sar à sic ura men te
l’arte d el po ssi bil e.
Ma se c ’è di m ezzo la

Süd tiro ler Volks par tei può
diventa re anc he l’arte
del l’i mpo ssi bil e se no n
add iri ttu ra de ll’ inc redi bil e.
Un’arte in cu i que llo c he si no
a due s ett ima ne pr ima e ra
un av vers ari o stori co da
comb attere s enz a se e se nza
ma, s i tra sform a
rap ida men te i n un
inter loc utore ta nto sic uro e
aff ida bil e da con seg nare
nel le su e man i per sin o un
prog etto di m odi fica d el
«sa nto» Stat uto di
auton omi a. Si p uò ch iam arl o
opp ort uni smo e m aga ri pu re
cin ism o, o pi ù ban alm ente
real ism o pol iti co, ma l a
«svolta S vp» verso i l governo
gui dato da F ratel li d’ Ita lia è
dav vero cl amo rosa . Nel la Sv p
a que sto pun to l o han no
capi to a nch e i sas si: a vevano
per fetta men te r agi one
«Do lom iten» e « Ath esi a»,
bol lan do di d ile tta nti smo
pol iti co que lli c he ne l par tito
era no gl i inc roll abi li
opp osi tori de l governo
Mel oni . Mol to m egl io no n
avere p regi udi zi e as pet tare i
fat ti, a veva pere ntori ame nte
sug ger ito il «D olo miten ». E i
fat ti so no pu ntu alm ente
arr ivati , con bu ona p ace di
Komp ats che r, Ze lle r e
Unterb erg er. S ono b ast ate
inf att i un pa io di p arol e
mag ich e di Gi org ia Me lon i
sul lo st and ard di
comp etenze de l 199 2 da
ris tab ili re e le as sic ura zio ni
su vari e alt re prero gat ive
loca li de l pac ios o min ist ro
Cal dero li, p er me ttere
l’animo d ell a Stella al pin a in
pace . In pi ù ci ha p ens ato
pure l ’accor tis sim o min ist ro
Fra nces co Lol lob rig ida a
ent rare n el cu ore de lla
potente bas e cont adi na de lla
Svp ( con qu alc he ri chi amo
pure i n Tren tin o).

continua a pagina 2

I costidellapolitica IlConsigliopreparail girodivite. Lesommerecuperate indirizzatea famigliebisognoseeoccupazione

Vitalizi: 1,3milioni per la Regione
Quattro exconsiglieri inpensionenel 2023. Senonrestituiranno i soldi dovuti niente assegno

Un milione e trecentomila euro. Tanto il Con-
siglio regionale riuscirà a recuperare dalle ta-
sche di quattro consiglier i inadempien ti che
l’anno pr o ss imo m atu rer ann o il vi tal iz io. S e
non pagano gli arretrati del 2014, rischiano di
non ved e re l’assegno in fut uro. I soldi, come
tutti quelli incamerati a seguito del cosiddetto
«scandalo dei vitalizi», finiranno nel fondo di
sostegno alle famiglie e all’occupazione. Tan-
toché la giunta regionale guidata da Maurizio
Fugatti h a già predisposto l’assestamento del
bilancio previsionale per il 2023. «I quattro ex-
consiglieri, ora prossimi alla pensione, dove-
vano restituire i soldi dal 2014 — spiega il vice-
pr es i de n te de l Co n si g li o re gi o na l e Rob e r to
Paccher — Avremo la possibilità di recuperare
le somme, perché se non dovessero restituirle
non verrà erogato il vitalizio e non verrà inve-
stita la quota nel fondo Family»

a pagina 2 Cassaghi

Olimpiadi 2026 IntantoAndreaVarniernominato addiMilano-Cortina

Oval, corsacontro il tempo
C’è ilprogetto,moltidubbi

Dopo mesi di dibattiti, attese e anche
polemiche, il sindaco di Baselga di Pinè ieri
ha svelato il progetto preliminare del nuovo
Oval che nel 2026 dovrà ospitare le
competizioni di pattinaggio velocità.

a pagina 3 Giovannini

LIVEDIVASCO ILDIRIGENTERIMOSSO

CasoMaccani,
altra sconfitta
per la giunta:
reclamo respinto

Nuova sconfitta nelle aule giudiziarie per la
Prov in ci a. I giu di ci del T ri bu na le del lavoro
hanno respinto il reclamo presentato da Piaz-
za Dante contro l’ordinanza dello scorso ago-
sto del giudice Giorgio Flaim con la quale ave-
va di sp os to i l re in tegr o d el l’ex res po ns ab il e
della polizia ammini strativa Marzio Maccani,
rimosso dall’incarico per il suo no al concerto
di Vasco Rossi con 120mila spettatori.

a pagina 4 Roat

LADOPPIATRAGEDIA

Il giallo di Celledizzo,
il nodo della distanza

I carabinieri del Raggruppamento investiga-
z i o n i s c i e n t i f i c h e d e l l ’ A r m a s t a n n o p ro s e -
guendo gli approfondimenti balistici, per ca-
pire chi lunedì 31 ottobre ha esploso il colpo
fatale che ha ucciso Massimiliano Lucchetti, il
24enne vigile del fuoco volontario di Cellediz-
zo.

a pagina 5 Pastuglia

INFRASTRUTTURE

Comitati in campo
«Valdastico: un’opera
superata, ora basta»

La Valdastico è «un’opera così densa di pro-
bl e mi am bi e nt al i, idr o ge ol og ici , via bil is ti ci ,
economici e così vecchia nella sua concezione
di modello di viabilità che porterebbe il Tren-
tino un passo indietro». Lo scrivono i membri
del C oordinamento No Valdastico No rd - A31
in una nota diramata ieri. E accusano il presi-
d e n t e M a u r i z i o F u g a t t i d i f a r e s o l o d e g l i
«show» quando parla del tema.

a pagina 6

R i m a n e a n c o r a in v i g o r e
l’ordinanza del Comune di Ca-
na zei c he v ie ta l’acces so a ll a
Ma rm ol a da do p o il d is t acc o
di un seracco sotto Punta Roc-
ca che lo scorso luglio ha pro-
vocato una frana di ghiaccio e
ro c c i a d i c i rc a 2 ch i l o m e t r i
con un fronte di 300 metri che
ha travolto e ucciso 11 pe rso-
n e . Q u e s t a l a r i s p o s t a d e l l a
Provincia autonoma di Trento
a l l e so l l e c i t a zi o n i de l g i i m -
p i a n t i s t i ve n e t i , c h e h a n n o
ch ie s to la r ia pe rt ur a in v is ta
della stagione invernale.

a pagina 6 Pistore

Marmolada, il divieto (perora) rimane
Respinte le richieste del Veneto. LaProvincia: «Prima l’incolumità delle persone»

I Protesta anti-Valdasticon piazza

Nel mirino Un esemplare di lupo

LEPAROLEDELMINISTRO

Grandi carnivori,
Trento e Bolzano
avanti insieme

«Serve un piano di gestione
dei lupi che ne preveda anche
l’abbat timen to. Così come g ià
esiste in Francia e Slovenia. In
Ita lia , più di un tenta tivo, ma
non si è mai arrivati in fondo».
C’è sintonia tra Bolzano e Tren-
to. a pagina 5 Currò Dossi

A 2 0 a n n i d i d i s t a n z a d a l
progetto di Biodiritto del-

l’Università abbiamo deciso di
fare il pun to della si tuaz ion e,
un confronto sulle sfide che le
s c i e n ze d e l l a v i t a e l e nu o ve
tecnologie pongono oggi al di-
ritto. Ne è risultata una sorta di
«festa scientifica». a pagina 7

diCarlo Casonato

T’ANNIDIBIODIRITTO

MUTAMENTO
SCIENTIFICO
ETECNOLOGICO
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Oval, una gara contro il tempo
«Spazi anche per altri sport»
Il sindaco di Baselga di Pinè ha svelato il progetto, critiche dalle opposizioni

TRENTO «Un p as sa gg io s tor i -
co » . Do po m es i di di ba tt it i,
atte se e anc he pol e mic he, il
s i n d a c o d i B a s e l g a d i P i n è
Al e ss a nd ro Sa nt u ar i ie r i h a
svelato il progetto prelimina-
r e d e l n u o vo O v a l c h e n e l
202 6 d ovrà osp ita re le com -
petizioni di pattinaggio velo-
cità su ghiaccio di pista lunga
del le O limp iadi Mi lano -Cor -
tina. In una sala Pinè Mondia-
le gremita, la struttura iridata
è st ata i llus trat a al consi glio
comunale per il via libera.

Con rendering che ne han-
no reso l’idea. Bianco, coper-
to, con una ampia vetrata vi-
s t a m o n t a g n a , a l t o q u a n to
l’attuale pista di short track e
con una parete nord trasluci-
da per sfruttare la luce del so-
le : q ues to i l volto de l n uovo
Ova l da 5 0, 5 mi l i o ni ( di c ui
9,5 mil ioni per la p arte f un-
z io n a le al l e O l im p i ad i ) c h e
porterà a Pi nè l’evento a cin-
que cerchi. «Una scommessa
p e r B a s e l g a , m a a n c h e p e r
l’intero Trentino» ha precisa-
to Santuari. Che all’immagine
della struttura ha premesso la
principale sfida che in questi
anni è stata alla base di ogni
discussione, in valle, sul nuo-
vo stadio e sull’appuntamen-
to d i M il a n o - C or t i n a : l a l e -
g a c y o l i m p i c a , l ’e re d i t à l a -
sciata dopo il 2026. E natural-
mente i costi per un impianto
spo rtivo con side rato energ i-
vo r o ( e g i à o g g i s p i n a n e l
fia nco d el b ila ncio comu na-
le).

«P ro pr io d al la l e ga cy s i a-
m o p a r t i t i p e r d i s e g n a r e
l’Oval» ha spiegato l’architet-
to Alessandro Zoppini, che ha
curato il progetto di un edifi-
c i o « i b r i d o e f l e s s i b i l e » .
Guarda ndo inizia lmente a lle
ci fre li ma te l eg ate al le ga re:
dal la r idu z ion e de gli spet ta-
tori da 9mila a 5.500 — «Con
la possibilità di avere un edi-

ficio il 20% più piccolo rispet-
to all’Oval di Torino» — fino
alle tribune e agli impianti af-
fi t ta ti . M a vol ge n d o s o pr at -
t u t t o l o s g u a rd o a l d o po . E
qui la fle ssi bil ità , ha nno os -
s er va to Z o pp i n i e S a n tu a r i,
dovrà diventare parola d’ordi-
ne, sfruttando gli spazi inter-
ni per creare campetti da vol-
ley e basket, ma anche per or-
ganizzare eventi ed esposizio-
ni.

«Ma l’id ea — ha ag giun to
Santuari — è di realizzare al-
l’interno anche un campo da
short track pe r miglio rare la
sinergia con la federazione».
Per ridurre il costo energetico
il C omu ne h a già avvi ato un
progetto di comunità energe-
tica, con impianti fotovoltaici
sul palazzetto attuale e la pos-
si b il it à d i i ns t al la r ne an c h e
su l n u ovo ed if i ci o. « Qu es to
rid urrà i cos ti e ner g eti ci d el
40%» ha detto il primo citta-
d i n o . E l e f i n e s t r e p r e v i s te
s u l l a s t r u t t u r a , « s e a p e r t e ,
manterra nno la temperatu ra

Spettacolare

Una

simulazione

del nuovo

impianto

previsto

a Pinè

esterna, consentendo di spe-
gnere i ventilatori» ha preci-
sato Zo ppin i. I co nti i n ogn i
caso riflettono un segno me-
no: se oggi il bilancio chiude
a meno 280.600 euro, in futu-
ro lo s bila ncio sarà di men o
370.300 euro. «Ne vale la pe-
na?» si è chiesto Santuari. Ri-
s p o n d e n d o p o s i t i v a m e n t e :
« A u m e n t e r à l ’o cc u p a z i o n e
nella struttura, verrà promos-
so il territorio».

S ui c on t i l ’as s e s s or e p ro-
vi nc ia le Ro be rto Fa il on i e il
dirigente Sergio Bettotti han-
no tranquillizzato: «La coper-
tura dei 50,5 milioni è in bi-
l a n c i o » . E a l i vel l o r o m a n o
l ’op e r a è s t at a i n s e r i t a n e l -
l’elenco degli interventi indif-
feribili per i quali si interverrà
per l’aggiornamento dei prez-
z i d i f r o n te a l c a ro m a te r i e
prime. «Nel bilancio di previ-
sione appena approvato dalla
giunta — ha continuato il di-
rigente — sono state stanzia-
te in parte corrente le risorse
dal 2 026 a l 204 7 per coprire

lo sb il an cio ». «M a ora do b-
biamo correre, siamo in zona
Cesa rini » ha incalz a to Failo-
ni, ri cordan do l’affid amen to
d e l l ’o p e r a a l co m m i s s a r i o
s t r a o r d i n a r i o L u i g i va l e r i o
Sant’A«drea: «Entro i prossi-
mi due mesi si dovrà chiude-
re l’iter, il 2023 dovrà esse re
l’an no dec isivo». Anc he per-
ché nel 2025 l’Oval dovrà es-
se re com pl et ato . E d al 20 26
«si lavorerà a un programma
di eventi, ciò che faremo do-
p o c a m b i e r à P i n è i n m o d o
d r a s t i co » h a s p r o n a to T i to
Giovannini della Fondaz ione
Milano-Cortina.

Critiche le opposizioni, che
han no ch iesto chiar imen ti a
Provincia e giunta comunale.
Insistendo sul nodo dei costi.

«Q ue s ta — ha d et to El is a
Viliotti del Pd — è una grande
re sp on sa bi l it à p er l a n os tr a
comunità. La Provincia si im-
pegni con un accordo per ga-
rantire davvero per vent’anni i
370mila euro di disavanzo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giochi invernali Opere e nomine

Il veronese Andrea Varnier

Intantoè stato scelto
ilmanager chedovrà
salvare leOlimpiadi

TRENTO Se le Olimpiadi di Milano-Cortina
saranno scoppiettanti come il susseguirsi
di candidati e manovre politiche sulla
nomina del nuovo capo operativo, allora di
sicuro non ci sarà da annoiarsi. In serata
arriva l’anticipazione sulla firma che
Giorgia Meloni dovrà apporre oggi:
l’amministratore delegato della
Fondazione che si occuperà dei Giochi
2026 sarà Andrea Varnier, 58 anni,
veronese, laureato in Discipline della
comunicazione all’ università di Bologna,
attuale ad di Costa Edutainment. Succede a
Vincenzo Novari, la cui giubilazione era
nota da tempo. Gli indizi di questa svolta li
aveva sparsi in mattinata Andrea Abodi,
neo ministro dello Sport: «Ho cercato di
concentrarmi sulla metodologia in attesa
della nomina del nuovo amministratore
delegato, con una condivisione totale — ha
detto a margine di un evento — ho cercato
di individuare un profilo partendo dalle
caratteristiche della
persona, non
scegliendo il migliore
in assoluto ma il
migliore in senso
relativo. Sono convinto
che scioglieremo i nodi
in tempi brevi». E il
nodo, almeno questo
nodo, si è sciolto nel
giro di qualche ora. Nel
curriculum di Varnier si
leggono due parole chiave: Torino 2006 e
Rio 2016. Per la prima, l’Olimpiade
invernale piemontese, ha ricoperto il ruolo
di direttore Immagine ed Eventi; nel
secondo caso, ha lavorato come Ceo
(quindi, amministratore delegato) di
Cerimonias Cariocas 2016, il consorzio
brasiliano unico per la realizzazione di
tutte le varie cerimonie olimpiche. Il
legame di Varnier con la sua terra d’origine
non riguarda solo i natali e la gioventù
veronese: tra i suoi vari trascorsi, anche
quello di direttore generale di Gl Events.
Come tale, ha agito a capo della Fiera di
Padova, che appunto è stata sotto il
controllo del colosso francese dei poli
espositivi tra il 2005 e il 2018. Marco
Balich, il direttore creativo veneziano che si
è imposto come il regista fuoriclasse delle
cerimonie alle Olimpiadi, non ha dubbi:
«Lo conosco bene, abbiamo lavorato
insieme sia a Torino sia a Rio, ho avuto
modo di apprezzarne le capacità. È
senz’altro l’uomo giusto al posto giusto».

C. T.
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di Marika Giovannini

https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10&codedizione=1&datapubb=20221108
https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10&codedizione=1&datapubb=20221108
anna
Rettangolo


